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Intervista di Sebhat Efrem, dell'Ufficio politico del FPLE 

Dirigente eritreo fa il punto 
sul conflitto con l'Etiopia 

La situazione militare e politica dopo l'ultima offensiva dell'esercito etiopico 
Il cedimento del FLE - Il giudizio del Fronte sull'atteggiamento dell'URSS 

ROMA — L'offensiva lanciata 
all'inizio dell'estate ha per-
messo all'esercito etiopico di 
riconquistare diverse posizio­
ni in Eritrea. Praticamente il 
Derg ha ripreso il controllo 
delle città che erano state li­
berate dal FLE (Tessenei. A-
fiordat. Mandefera) . ma non 
è riuscito « sfondare il fron­
te tenuto dall'altro movimen­
to eritreo, il FPLE, che ha 
battuto fino ad oggi tutti i 
tentativi etiopici di avvicinar­
si a Keren. di spezzare l'as­
sedio della capitale Asmara r 
di riprendere il controllo del­
l'intera Massaua. 

Dell'offensivo etiopica e del 
cedimento del FLE parlo con 
uno dei massimi dirigenti del 
F P L E . Sebhat Efrem. meni 
bro dell'Ufficio politico. Egli 
spiega che il governo etiopico 
« ha evitato il dialogo » mal­
grado la proposta congiunta 
dei due fronti di aprire un 
negoziato senza condizioni 
preliminari dalle due parti. 
ed ha annunciato ufficialmen­
te l'intensione di risolvere il 
problema militarmente < per­
chè convinto di poter liqui­
dare la rivoluzione eritrea 
grazie alla sua superiorità 
mi l i tare» . Il F P L E . spiega 
Sebhat Efrem, ha tenuto te 
sta con calma e con efficacia 
all 'offensiva e si prepara a 
respingere il nemico, malgra­
do le sconfitte subite dall'al­
tro fronte. In questi mesi, 
d ice al proposito, ci s iamo 
impegnati * a tradurre in 
pratica l'accordo unitario 
raggiunto col FLE il 20 aprile 
scorso per contenere l'offen­
siva ed accelerare la sconfitta 
del nemico. DOJKI tante esita­
zioni ed incertezze «la parte 
del FLE riuscimmo finalmen­

te ad organizzare azioni mili­
tari congiunte a Harentù an­
cora in mano etiopica. Ma 
per responsabilità del FLE, 
sebbene la situazione militare 
ci fosse nettamente favorevo­
le. abbiamo fallito nell'im­
presa di liberare la città. Il 
FLE, ha ammesso i suoi er­
rori, ma dimostra ancora po­
co interesse all'attuazione 
pratica dell'accordo >. 

Le sconfitte subite da que­
sto movimento .IOIMI dovute 
dunque, nel giudizio di Se 
bhitt Efrem. non solo ad in­
sufficienze di carattere mili­
tate , ma anche di impegno 
unitario. Ed è infatti lungo 
questa linea interpretativa elle 
rai coutil gli avvenimenti nuli 
tari di questa estate, a comin­
ciare da «piando gli etiopici 
sfondarono l'assedio dell'A­
sinara nel settore controllato 
dal FLE riuscendo ad arriva­
re ad »\di Teclai (ad ovest di 
Asmara) «creando c a d unii 
grave situazione ». * Ci accor­
dammo allora col FLE. Il 
nostro esercito popolare — 
spiega — si impegnò a con­
tenere il nemico lungo la di­
rettrice Entieciò Tserona, 
mentre il FLE avrebbe dovu­
to respingerlo là dove aveva 
sfondato l'assedio all 'Asmara. 
Ma ancora una volta il F L E 
è mancato all 'adempimento 
«leil'impegno preso e casi ab 
biamo dovuto ritirare i nostri 
reparti da Harentù per raf­
forzare gli altri fronti ». 

Il F P L E è in questo modo 
riuscito a mantenere le po­
sizioni all' Asmara, a Mas­
saua. e sul fronte sud (Adi 
Caieh, Tserona. Sahart) . 
L'esercito etiopico riusciva 
invece a sfondare il fronte 
sudoccidentale e dopo una 

«pr ima tesistenza del FLE 
riusciva ad occupare senza 
difficoltà Om Hager. Gubg e 
infine Tessenei» ricongiun­
gendosi |M)i con la guarmgio 
ne di Hurentù e arrivando fi­
no ad Agordat. L'avanzata e-
tiopica è stata arrestata dal 
F P L E cinque chilometri oltre 
Agordat sulla strada per Ke-
i c n . Contemporaneamente il' 
F L E cedeva lungo la direttri­
c e Adua-Mareb permettendo 
«Ile truppe etiopiche di oc-
capare Adi Quala e Mandefe­
ra. « D a pai te nostra — spie­
ga Sebhat Efrem — abbiamo 
contenuto u iespililo 1 vari 
attacchi ad Asmara, Adi 
Caieh. Entieciò e Tse iona . 
ma l'apertura del fronte del 
March e l'oc cupa/ ione di 
.Mandefera e Adi Quala da 
pai te del nemico ha creato 
situa-'oni sfavorevoli se non 
pericolose al nostro fronte 
sud. La superiorità aerea e la 
disponibilità di armi a lunga 
gittata rendevano possibile al 
nemico lanciare azioni mili­
tari in tutte le direzioni. Ab­
biamo dunque ritenuto 'in 
errore organizzare una stra­
tegia difensiva di posizione 
in una tale situazione ed ab­
biamo operato cosi dei ripie­
gamenti tattici lasciando che 
il nemico rioccupasse Deca-
mare per attaccare poi le sue 
linee di rifornimento e isolar­
lo «lalle sue retrovie ». 

Le forze etiopiche sono 
dunque immobilizzate da ol 
tre un mese ai tre vertici di 
un triangolo com|>osto da 
Keren. Asinara e Massaua, 
dove sono concentrate le più 
importanti vie di comunica­
zione ed i maggiori centri a-
bitati. ma dove è anche con­
centrato il grosso delle forze 

g u e r n g h e i e del FPLE. 
Il discordo si sposta a 

questo punto sull'appoggio 
politico militare che l'URSS e 
altri paesi socialisti fornisco­
no al governo di Addis Abe-
ba. «Abbiamo già espresso in 
passato — dice Sebhat Efrem 
— le nostre posizioni e le 
nostre riserve sulla politica 
estera sovietica :n generale 
ed in particolare sulla sua 
politica verso il Terzo mon­
do ». Riserve siili'* appoggio 
illimitato dell'URSS a regimi 
militari che. dopo un colpo 
di Stato, si etichettano come 
forze antimpenaliste ». sin 
« limitati appoggi ai movi 
nienti di liberazione ». sulla 
sua «pol i t i la nei confinoti «li 
diversi partiti comunisti ». ri 
serve « anche sulla politica 
interna dell'URSS. Ma l i te 
m'amo tuttavia inaccettabile 
delirare l'Unione Sovietica 
come un nemico, definire il 
suo sistema come capitalisti 
co e. tantomeno considerarla 
come una forza imperialista 
e controrivoluzionaria ». 

« Per quanto ci riguarda 
direttamente la nostra posi 
zinne sulle forniture militari 
sovietiche al Derg è molto 
«hiara e ferma. Ciò non si 
gnifica penò che consideria­
mo l'URSS controrivoluzio­
naria e che dobbiamo indi­
rizzare tutti i nostri mezzi di 
propaganda contro di essa . 
Al contrario, in questo mo­
mento ci stiamo muovendo 
per ottenere il più largo ap­
poggio |x)ssibile dai paesi so­
cialisti ed anche da tutti i 
paesi del nostro continente e 
dalle forze democratiche del 
monflo in generale ». 

Guido Bimbi 

Ordinata in Iran la chiusura di tutti i locali da gioco 

Il nuovo governo dello Scià cerca 
di attenuare i contrasti con rislam 

Caute le reazioni degli ambienti religiosi e moderati - Partiti e organizzazio­
ni clandestine hanno annunciato la loro intenzione di operare apertamente 

TEHERAN - Nelle prime 24 
ore dall'annuncio «la parte 
dello Scià che l'attività dei 
partiti politici sarà di nuovo 
permessa, H tra partiti e 
organizzazioni hanno annun­
ciato la loro intenzione di ope­
rare apertamente. 

Tra questi i più importan­
ti sono tre partiti la cui esi­
stenza, ma non l'attività, era 
già tollerata: il Fronte nazio­
nale (che si ispira alla poli­
tica di Mossadeq), il Partito 
social-democratico (democra­
tico e confessionale) diretto 
da Bani Ahmed e il partito 
Paniraniano (nazionalista di 
«lestra) diretto da Mohsen 
Pezechkpour. 

Il Movimento di liberazione 
dell'Iran, diretto da Mehdi 
Bazargan ha annunciato la 
«tessa decisione mentre il 
leader del Movimento radica­
le . Rahmatallah Moghadam 

Maraghei. ha dichiarato che 
il suo partito comincerà la 
sua attività « quando sarà as­
solutamente certo che tutti 
i partiti saranno autorizzati 
ad operare ». 

Le richieste dell'opposizio­
ne politica hanno trovato ieri 
una tribuna sulla stampa che 
in seguito alle recenti misu­
re gode di maggiore libertà: 
in generale l'opposizione chie­
de lo «sciogl imento del Par­
lamento. l'organizzazione ur­
gente di nuove elezioni, la li­
berazione dei progionieri po­
litici, la legalizzazione di tut­
ti i partiti e una libertà to­
tale per la stampa, nonché il 
rientro degli iraniani esuli 
dall'estero. 

Da parte sua la gerarchia 
sciita non ha ancora reagi­
to al le aperture e ai gesti 
simbolici in direzione dell' 
Is lam quali la chiusura delle 

case da gioco e il ritorno al 
calendario islamico, che so­
no state le prime misure adot­
tate dal nuovo governo. 

A tale proposito il nuovo 
primo ministro Jaafar Shanf-
Emami ha intensificato ieri i 
contatti con gli « Ayatollah » 
(autorità religiose sciite) di 
Qom e di Mashad conside 
rati molto influenti nella co­
munità sciita iraniana. 

Secondo fonti politiche il 
miglioramento dei rapporti 
tra il nuovo governo e le 
gerarchie sci ite non è stato 
finora rilevante poicJiè queste 
esigono « impegni fondameli 
tali » da parte di Sharif 
Emami. 

Secondo gli osservatori sa­
rebbe in corso un'azione inte­
sa a colpire alcune zone qua­
lificate del mondo politico. 

In un comunicato il coman­
do militare ha annunciato che 

il medico personale dello 
Scià, il dottor Abdul Karim 
Ayacli inviso dall'apposizione 
per la sua appartenenza alla 
setta islamica « babai » e tre 
generali sono stati messi in 
pensione. 

Si è appreso d'altra parte 
che dopo le dimissioni di 
Amuzegar da capo del go­
verno e del pratito « Rasta-
kiiis ». il partito ufficiale del­
lo Scià, il suo vice nel parti­
to e direttore deJl'agenzia 
« Pars », Mahmoud Jaffarian, 
si è dimesso da entrambe le 
cariche. 

A Teheran ieri alcune cen­
tinaia di dimostranti sono sfi­
lati gridando slogan contro 
lo Scià mentre, secondo quan­
to riferiscono i giornali, ieri 
a Qom vi sono stati inciden­
ti che hanno provocato la 
morte di due persone e il fe­
rimento di diverse altre. 

Al Comitato per la decolonizzazione 

Il problema del Sahara 
all'esame dell'ONU 

NEW YORK — La questione 
del Sahara occidentale è al­
l 'esame del Comitato per la 
decolonizzazione delle Nazio­
ni Unite. Per l'occasione 
prenderà la parola un rap­
presentante del Fronte PO-
LISARIO che farà anche il 
punto della situazione dopo 
il colpo di Stato in Maurita­
nia e la decisione unilaterale 
dei patrioti sahram di so- j 
spendere le ostilità contro il j 
reg ime di N'uakscioU. 

Qualche anticipazione su ! 
questo avvenimento è stata 
fatta dal rappresentante in 
Europa del POLISARIO. Ma 
hmud Abdelfettah. il quale ha 
dichiarato che il loro « gesto 
di buona volontà » è stato 
fatto per « evitare di aumen­
tare la tensione e per offri­
re un'occasione storica a co­
loro che vogliono davvero la 
pace nella nostra regione ». ) 
Questo gesto, ha tuttavia pre- i 

c isato Mahmud Abdelfettah. 
« non d e v e e s sere assoluta­
mente interpretato in modo 
diverso perchè il nostro po­
polo non rinuncerà mai alla 
sua lotta contro l'espansioni­
s m o quale che sia il suo co­
lore ». Nessuna soluzione può 
quindi e ssere realizzata senza 
e il principale interessato e 
cioè il popolo sahraui e il 
suo rappresentante unico e le­
gittimo. il Fronte POLISA­
R I O » . 

Con la sua dichiarazione 
Mahmud Abdelfettah ha an­
che risposto all'ultima presa 
di posizione del re del Ma­
rocco Ha«san II che definiva 
inaccettabile per il suo paese 
la costituzione di uno Stato 
sahraui indipendente nella 
parte di Sahara occupato da 
Nuaksciott e che non avrebbe 
accettato di confinare a sud 
con uno Stato diverso dalla 
Mauritania. Guerriglieri d«l Polisario si addestrano nel Sahara 

Attività di delegazioni italiane in Cina 
P E C H I N O — E' arrivata ieri 
s era a Pech ino una delega­
zione di personalità i tal iane 
diretta dal ministro della sa­
n i t i Tina Anselmi. N e fanno 
parte 11 vicepresidente del se­
n a t o Tull ia Romagnoli Car­
rettoni , le parlamentari Su­
s a n n a Agnelli ed Emma Bo­
nino . la prof. Lidi* France­
schi . preside dt scuola media 
(è la madre del lo s tudente 
Roberto Franceschi, ucciso 
dal la polizia negli incidenti di 

aue anni fa davanti all' 

università Bocconi di Milano) 
e la scrittrice Dacia Maraini. 

E' in Cina da una sett ima­
na, su invito della stessa as­
sociazione. un'altra delegazio­
n e i ta l iana comprendente par­
lamentari e rapprsentantt del 
m o n d o s indacale e della cul­
tura. 

La visita d i ' q u e s t a delega­
zione a Pechino si è conclusa 
ieri, dopo un incontro col vi­
ce presidente dell'assemblea 
nazionale Ulanfu. Prima di 
tornare in Italia, la delega­

zione visiterà Nanchino , Shan­
ghai e a l tre località della Ci­
na meridionale. Del la delega­
zione. venuta in Cina su in­
vito dell'* Associazione del po­
polo c inese per l'amicizia coi 
paesi stranieri ». f a n n o parte 
il seri. Alfonso Tanga ( D e ) . 
pres idente della commiss ione 
senatoria le per l lavori pub­
blici. l'on. Falco Accame, del­
l'ufficio problemi del la difesa 
del part i to social ista, l'on. Al­
fredo De Poi (Del membro 
della commiss ione e s t e n del­

la camera e del consiglio d" 
Europa, il segretario generale 
della U I L Giorgio Benvenu­
to. il pittore Ugo Attardi, e 
Gianfranco Proietti , esponen­
te del • partito della rivolu­
zione social is ta ». 

In questi giorni * a Pechi­
no, in visita ufficiale, il mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
n e Mario Pedini , per studiare, 
a livello governativo, le forme 
che può assumere in futuro la 
coopcrazione italo c .nese. 

La Rhodesia 
verso una 

fase di 
tensioni 
sempre 

più acute 
Nostro servizio 

MAPL'TO - - Dopo le sangui­
nose aggressioni rhodesiane 
di fine luglio nel nord e nel 
centro del Mozambico, dopo 
l'intervista concessa da lan 
Smith al settimanale britan 
meo Observer (l'Unità. H ago 
sto), in cui il leader razzi-
sta giustifica la ripiega del-
Taggressività col fallimento 
dell'accordo interno con i tre 
collaborazionisti africani, ad 
diesandone a loro la respon 
sabihtà, e a 4 mesi da una 
ipotetica transizione alla re­
gola della maggioranza per 
via elettorale, qui a Maputo, 
ci si interroga pi t'occupati sul 
futuro della Rhodesia. Anche, 
e soprattutto, perchè il Mo 
zambico paga un prezzo altis 
simo per il sostegno the dà 
ai guerriglieri del Fronte Pa­
triottico delle Zimbabwe, do 
pò the . il .'{ marzo 197fi. il 
FRELLMO decise di applica 
re le sanzioni delle N'azioni 
l'uite e di chiudere le fron­
tiere con la Rhodesia. renden­
do praticamente inutilizzato il 
porto di Beira, il secondo del 
Mozambico, e la ferrovia Sa 
lisbury Beira. con un danno 
economico graviss imo 

Le barbare aggressioni t h e 
l'esercito di Smith conduce 
periodicamente in territorio 
mozambicano, non solo pro­
vocano vittime per Io più ci­
vili. come è avvenuto in cia­
scuno dei due ultimi attac­
chi, ma colpiscono in modo 
sistematico e selettivo infra­
strutture vitali «lell'economia 
del Mozambico. Si tratta nel­
lo s tesso tempo di una guer 
ra di repressione interna ed 
esterna contro il movimento 
patriottico zimbabvveano. e di 
una guerra di logoramento 
che mira a destabilizzare la 
repubblica popolare del Mo 

zambico. come sta facendo il 
Sud Africa contro la repubbli­
ca popolare dell'Angola. La 
strategia degli ultimi due ba­
stioni coloniali dell'Africa 
bianca è identica. 

Per questo al futuro della 
Rhodesia è legato in qualche 
misura il futuro del Mozambi­
co: una soluzione positiva del­
la questione rhodesiana, po­
trebbe imprimere una accele­
razione decisiva al corso del­
la rivoluzione mozambicana. 
attualmente frenata dalle dif­
ficoltà economiche provocate 
dall'applicazione delle sanzio­
ni. e dalla presenza di una 
quinta colonna di nemici in­
terni ed esterni, che, avendo 
la Rhodesia come base arre­
trata. operano quotidianamen­
te azioni di sabotaggio, e. 
periodicamente, di terrori­
smo. Si ha tuttavia l'impres­
sione che ci si avvia nella 
strada opposta, verso c ioè una 
fase di più acute tensioni. 

II luogotenente generale Pe­
ter Wallas, comandante del­
le forze armate rhodesiane, 
parlando del prossimo avven­
to della regola della maggio­
ranza per via elettorale, ha 
espresso, sul Rhodesia Herald 
del 2 agosto scorso, l'opinio 
ne d i e i bianchi che sono 
nelle forze a m i a t e « non sa­
ranno eccess ivamente propen­
si a combattere per un go­
verno negro che dia prova di 
irresponsabilità e le cui for­
ze abbiano un orientamento 
politico ben definito. Ma se 
parliamo di un governo retto 
dalla regola della maggioran­
za negra che abbia i dovuti 
requisiti — ha concluso Walls 
— allora penso che non avran­
no alcuna preoccupazione ». 

Anche un ben noto rappre­
sentante del « dissenso bian­
co ». che ha notevolmente con­
tribuito alla realizzazione del­
l'accordo interno tra lan 
Smith e i tre collaborazioni­
sti africani, ha ormai perso 
ogni speranza in una soluzio­
ne pacifica, e consiglia tutti 
i bianchi che sono in grado di 
farlo, di raccogl iere armi 
(fuor di metafora) e bagagli 
e andarsene. 

Sempre più frequentemente 
si parla in Rhodesia della 
possibilità di un putsch bian­
co. come nell'Algeria del ge­
nerale Massu. da parte di ul­

ti tra i quali ritengono che la 
politica di Smith, che per la 
prima volta il 18 agosto scor­
so si è dichiarato pronto a 
trattare col Fronte Patriotti­
c o sulla base del piano anglo­
americano. conduca a quella 
che essi considerano una 
« svendita » della colonia bian 
ca . E a questa soluzione gol­
pistica sarebbero propensi non 
solo i militari ma alme­
no quattro dei colleghi di go­
verno di Smith. Sarebbe il 
ripetersi tragico della logica 
della follia che finora, in mi­
sura maggiore (Congo e Alge­
ria) o minore (Angola e Mo­
zambico) ha guidato il pro­
cesso di colonizzazione delle 
colonie di popolamento in 
Africa. Una logica che non 
ha ancora esaurito la sua ca­
rica distruttiva. 

Giuseppe Morosini 

Il papa conferma Villot segretario di Stato 
(Dalla prima pagina) 

zucchetto ma glielo ha con­
segnato aggiungendo: « La 
faremo cardinale ». Un altro 
vescovo che certamente sa 
rà nominato cardinale e mon 
signor Ballestrero. attuale ar­
civescovo di Torino. 

In Vaticano, intanto, sta 
riprendendo in pieno tutta la 
attività, dopo che sono stati 
tolti ì sigilli alle numerose 
porte sbarrate durante il Con 
clave . E' stato comunicato 
che mercoledì 30 agosto il 
nuovo Pontefice non terrà la 
udienza generale come sole 
va fare il Pana scomparso. 
Si fa osservare che tutte le 
attività pubbliche, comprese 
le udienze, del nuovo Pon 
tefice avranno inizio solo do 
pò la cerimonia solenne di 
domenica 3 settembre in San 
Pietro. Anzi, gli esperti va­
ticani stanno discutendo co 
me denominare la cen ino 
ma perché sembra che il nuo 
vo Papa non voglia che si 

(Dalla prima pagina) 

ribadito il loro impegno a so 
stegno del libero ed antimo 
mo sviluppo di ciascun 
paese ». 

I«e informazioni a proposito 
dell'andamento della visita di 
lina Kuo feng sono fornite 
sempre da parte degli jugo 
slavi, ma non c'è dubbio che 
esse rispecchiano l'andamen­
to delle conversazioni. Il si 
lenzio che viene osservato da 
parte c inese sembra discen­
dere non tanto da una prati­
ca tradizionale (molte tradi­
zioni sono .state infrante nel 
corso di questo viaggio) quan 
to dalla necessità di non for­
nire ulteriori argomenti di pò 
lemica internazionale. Lo 
stesso riserbo venne osserva­
to durante la visita in Roma­
nia. al termine della quale 
solo i romeni diedero conto 
dei risultati dei colloqui con 
un comunicato stampa 

lu totale, le due delegazioni 
hanno avuto in Jugoslavia 
quattro incontri in seduta pie 
naria. ma ì colloqui fra i due 
presidenti sono stati evidente 
mente più numerosi. L'incoii 
tro di domenica è durato tri-
ore. e quello finale di ieri 
un'ora e mezza abbondante, 
e il totale supera probabil 
mente di parecchio le «lodici 
ore. Contemporaneamente, si 
sono avute sedute di commis­
sioni bilaterali su diversi prò 
blemi. non ultimo quella co 
stituita per discutere il prò 
blema dei rapporti a livello 
di partito. E mentre Tito e 
Hua discutevano a Brioni. al­
tri membri della delegazione 
c inese vis i tavano altre parti 
«lei paese. Chi Teng kuei. vice 
dell'ufficio politico del PCC. 
aveva ad esempio visitato No­
vi Sad. nella Vojvodina. occu­
pandosi in particolare della 
questione della meccanizza 
zione agricola, che nella re 
gione è particolarmente avari 
zata e che per la Cina rap 

(Dalla prima pagina) 
mente incredibile che il PSI. 
che ha sostenuto una politica 
di unità d'azione con il PCI 
ai tempi dello stalinismo un 
perante, assuma oggi una pò 
sizione aspramente polemica 
coi comunisti , quando non 
c'è più Stalin e il PCI è sulla 
via della revisione ». D e Mar 
tino insiste nel dire che se è 
fondata l'esigenza del dibatti­
to fra i due partiti e il tono «"• 
sbagliato » e sembra che M 
tenda soprattutto, da parte 
del PSI, a e avere uno spazio 
maggiore ». De Martino, ri­
spondendo a un'altra doman­
da. dice che in effetti oggi 
constata un « rifiuto dei 
principi tradizionali del PS! » 
e l'esistenza del rischio elic­
si voglia ripetere la non for­
tunata esperienza già fatta da 
Saragat di < trasformare il 
PSI in un partito sociaIde 
mocratico». E questo « di 
fronte a un Partito comuni­
sta che fa proprie molte del 
le tesi socialiste, può coni 
portare c h e la parte del PSI 
più sensibile alla esigenza di 
un mantenimento della -.uà 
matrice originaria possa la 
sciare il partito ». Se il PSI 
diventasse sempre più il par­
tito del « democratic ismo » — 
è la domanda success iva — 
.sarebbe ancora il suo parti­
to? « Vedrei con molta ama­
rezza — è la risposta — un 
fenomeno del genere- Che 
posso dire? Il mio p a n . i o . 
nel senso ideale del termine. 
no. non lo sarebbe più. Nel 
senso politico, si . perchè nmi 
credo che all'età che ho rag­
giunto si debba cambiare 
partito ». 

L'anziano leader socialista 
elenca quindi i punti di . ^ 
cordo e di disaccordo con la 
gestione Cr«\ i drl PSI: ac­
cordo per l'atteggiamento 
nella vicenda Moro, nella ele­
zione del Capo dello Stato. 
per la linea di unità naziona 
le espressa al Congresso di 
Torino; disaccordo « sul ri 
fiuto di principi radicati nei 
la storia del partito > e sul 
metodo che si segue per at 
tua re la pur legittima e sen­
tita esigenza di accrescere la 
forza del PSI nei rapporti in­
terni della sinistra. Ma que­
sto rafforzamento ha un se 
gno positivo solo se avviene 
in un quadro di « non inde 
bolimento di tutta la sini 
stra ». De Martino si d ice 
quindi al larmato «di fronte a 
certi consensi che vengono al 
PSI dalla destra, consensi 
che rispecchiano il tentativo 
che ha sempre mosso le for­
ze cwiservatrici italiane di 

chiami « incoronazione ». do­
po che Papa Montini ha ri 
umil iato alla tiara pontificia. 
Nella sua Costituzione « prò 
Pontifici Eligendo ». Paolo VI 
nell'art. 92. così aveva .scrit­
to: < Infine il Pontefice sa 
rà incoronato dal cardinale 
protodiacono... ». Se l'attuale 
Pontefice decidesse. • come 
sembra, di rinunciare anche 
alla cerimonia cosiddetta del 
la « i n c o r c - v i e n e » modifi 
therebbe la Costituzione pao 
lina. 

La Radio vaticana ha già 
annunciato ieri the « il San 
to Padre Giovanni Paolo ! 
celebrerà domenica prossi­
ma, 3 settembre, a San Pie­
tro ima messa solenne per 
l'inizio del suo ministero di 
Supremo Pastore *. L'emit­
tente vaticana non ha parlato 
di « «incoronazione ». 

Continuano, intanto, a per 
venire in Vaticano felicita­
zioni da ogni parte mentre 
si moltiplicano le dichiara­
zioni di prelati e di •jersona 

lilà religiose italiane e stra­
niere. Il segretario generale 
del Consiglio ecumenico del­
le Chiese con sede a Gine­
vra. pastore Potter, si è au­
gurato che il nuovo Pontefice 
continui nella i linea traccia 
ta da Giovanni XXIII e I\A 
Paolo VI ». 11 Patriarca ma­
ronita Pierre Ktmraiche (l'ul­
timo vescovo cattolico rice 
voto ila Paolo \ I prima di 
moriie» ha ringraziato ( ì io 
vanni Paolo I \xr il MIO rin 
novato imperni.) a favorire 
la pace nella < martoriata Li 
bano » 

Ain he l'arcivescovo di Bo 
logna. card Poma, che è an­
che presidente della {'«nife 
renza episcopale italiana, 
(Papa Luciani fu per alcuni 
anni uno dei vice presiden 
ti) , nel ricordare il tempo «h 
quella collaborazione che gli 
consenti di « conoscere da vi 
l ino il nuovo Papa ». offre a 
quest'ultimo ogni appoggio 
•joichó — aggiunge — « il mo 
mento attuale è certamente 

impegnativo per la storia del 
mondo ». 

Tra l'aneddotica va menzio 
nata una dichiarazione alla 
Radio vaticana del fratello 
del Papa. Edoardo Luciani. 
il quale rivela che il nome di 
« Albino » fu imposto per *-
spresso desiderio del padre in 

I segno di affetto per un com­
pagno di lavoro emigrato con 
lui in Germania e morto in 
seguito ad un incidente in un 
altoforno. Il 27 sera Edoardo 
Luciani, che non aveva volti 
to disturbare il fratello elet 
to Papa, si è diviso a farlo 
alle ore 21 su mv ito del ve 
scovo di Belluno. Alle ore 
17.30. Os-aa alcune «ire pri­
ma. era stato il Papa a chia­
mare il vescovo di Belluno 
per salutarlo e invitarlo a 
porgere ì saluti ai suoi fami 
bari, dato e he. dopo avrebbe 
dovuto obbedire al protocol 
lo connesso alla sua alta ca 
rifa. Ma non è escluso che 
egli possa compiere gest, no 

I co protocollari. 

I colloqui tra Hua Kuo-feng e Tito 
presenta uno degli obiettivi 
delle « quattro modernizzazin 
ni da realizzale entro la fi 
ne del secolo (e. ->or gli o 
biettivi interniceli, entro il 
1983). Hua Kuo feng ed i suoi 
collaboratori hanno dal canto 
loro visitato ieri, dopo il collo 
quio con Tito. ì cantieri nava 
li di Pota, dove sono in co 
s t r i n o n e tre navi per conto 
della Cina (in totale i cantieri 
dì Pola. Fiume e Spalato han 
no contratti con la Cina per 
la costruzione di la navi da 
carico e di venti motori ma 
rini entro ì prossimi due 
anni) . 

La visita di Hua Kuo feng 
viene dunque consideiata a 
Belgrado come un pieno si e 
cesso, e si afferma che essa 
ha confermato che i rapporti 
tra Jugoslavia e Cina sono 
pienamente conformi ai prin­
cipi universali che la .Jugosla 
via ha adottato nei rapporti 
con tutti gli altri stati, coni 
prese le grandi potenze, cioè 
Union* Sovietica <> Stati Uniti. 

Annlie sul piano dei rap 
porti tra i due partiti Stane 
Dolane e Ci Teng Quei han 
no messo m evidenza clic la 
decisione dei chic part ti ih ri 
pristinare le loro relazioni ha 
•« incontrato il pieno eonsen 
so dei più larghi strati degli 
appaifeuenti ai due part. 
ti ». E' stato reso noto clic 
la lettera e'ie il comitato 
centrale del PC c'nese ave 
va a suo tempo inviato ni 
l'undicesimo congresso della 
IvCga dei comunisti, costituì 
sce il momento in cui due 
partiti hanno ristabilito uffi­
cialmente i loro rapporti 

I due relatori hanno messo 
in evidenza che il ripristino 
delle relazioni tra i comuni 
sti jugoslavi e cinesi è sta 
to approvato dt\ parte o del 
l'opinione pubblica monella 
le * e d i « una ser.e di par 
titi comunisti ed operai ». 

Dolane e Ci Tnig Quei han 
no quindi constatato l'esisten 
za « di certe divergenze » per 

quanto riguarda i punti dt vi­
sta de. due part ti sulla i M 
tuazione e sui processi nel 
movimento lomuuisia ed ope 
ra io internazionale ». agguin 
gelido the tali differenzi/ non 
rappresentano un ostacolo al 
la iolla!)orazionc. 

Il riiui udirsi della polemi­
ca da pai te dell'Unione Sovie­
tica contro la Cina, e piti 
o lucilo indirettamente con i 
due paesi socialisti visitati da 
Hua Kuo feng. avrebbe intau 
to avuto una pinna, s e n a 
• oiiscgin*nza ieri sera si da 
va infatti 'x%r certo che il 
pi esiliente Tito avesse deciso 
di annullare i piani i>er la sua 
visita a Mosca, i he semina 
va e s s i l e stata pi om Hata |>er 
il mese di .settembre Nei 
gioì ni storsi un portavoce ju 
gustavo aveva affermato che 
la visita era stata, in linea 
di prne ipio. già coni ordata. 
ina che restavano dii stabili­
re i tempi ed i modi 

L'annullamento della visita 
di Tito in l'RSS. se venisse 
confermato |>otrcbbe e . s e r e 
stato deciso in seguito alla 
pubblicazione del documento 
ci>l quale, domenica. l'Ufficio 
politico del PCI S sosti neva 
t h e i l a causa della pace e 
del socialismo curie un serio 
(KTIIOIO a i ausa delle azioni 
dei dirigenti i mesi. ì quali 
ut.lizzano tutti i mcz/.i per 
minacciare le posizioni «Iella 
comunità socialista, delle for­
ze rivoluzionane e dei ino 
cimenti di liberazione *: * La 
politila portata avanti dai ci­
nesi — affermava il docu­
mento — è ancora più 'HTI-
tolosa pori he incontra il so­
stegno della parte piti reazio 
naria delle potenze imperia 
liste ». La Pravda inoltre. 
scriveva di suo che «i l viag 
gio «lei Presidenti* t inese h.i 
confermato ancora una volta 
che la politica degli attuali 
dirigenti cinesi è ostile alla 
causa del sin iahsmo. della 
pace e del non allineamento ». 
e t h e « l a "tattica del s o n i 

so" maoista pao nuannan 
solo to lnio the vogliono es 
sere ingannati >• 

Non si era mai avuta prl 
ma d'ora una in^i direttn 
ed esplicita chiamata m cau 
sa dei dirigenti dei paesi so 
t iahst i finora visitati e me 
Romania e .Iugoslavia Prima 
del documento dell'Ufficio pò 
litico del PCUS si erano avu 
te soltanto prese ih posizione 
della stampa s o v u t u a II Ifi 
ago-to la 7'n.s.s aveva coni 
inculato m modo alquanto in 
solito poiché il tominento era 
contenuto in un dispai mo d i 
tato Pei Inno, i blindisi pio 
nunciati di» Hua Kuo feng a 
Bucarest, defunti zc,> >i di 

• Viiri att . i i ihi antisnv telici a 
mala|H'iia camuffati » Il 21 
agosto la Toss tommentiiva 
quello che essa definiva «il 
comunicato t(ingiunto» cino 
torneilo affermando che esso 
conteneva * significata i si 
lenzi e roboanti finsi vuoti 
alte a coprire l'essenza e In 
direzione dei nego/iati » Si 
trattava, anziché di una di 
tInanizione congiunta, del co 
munii ato stampa icchtto dal 
la parte romena II giorno do 
pò la n \ ista Tempi Xuon 
in una ricvo. azione stoi ic t 
evocava il disastro attirato 
sulla Romania dalla imlitu » 
dei diligenti boighesi d'ante 
guerra, i he avi vano segnilo 
una politica ambigua nei con 
fronti dell'URSS schierando-, 
poi dalla parte dei suoi w 
miti Giovedì s-orsa 'a Tcr^ 
clueileva apertamente n'I i 
stampa jugoslava di d!«s.> 
d a r s i sia dalle dichinrazimi 
di Hua Kuo feng nelle D I C I 
SIOIU ufficiali sili dal modo 
col quale la stampa cinese 
rendeva conto della visita. La 
Tiiss sottolineava anche chi 
la stampa jugoslava dedica 
va ogni giorno una pagina < 
mezza o addirittura due pagi 
ne alla visita del prendente 
t illese. Domenica. infine il 
comunicato dell'Ufficio politi 
co del PCUS 

La replica di De Martino a Craxi 
spingere il partito su posi­
zioni di rottura del fronte 
della sinistra ». 

Come giudica il silenzio di 
Lombardi in questa fa.se? 
Chiedetelo a lui, risponde De 
Martino e aggiunge: « Certo 
mi pare che molti degli e-
sponenti «h questa torrente 
abbiano messo ai qua nel vi­
no rispetto alle posizioni del 
passato ». 

De Martino affronta quindi 
il tema del leninismo the . di 
ce . e giusto giudicare sul 
piano s torno , ma « non è un 
tema politico «li attualità nel 
senso che il PCI .. di fatto 
non è leninista; cioè il PCI. 
avendo accettato li un lodo 
demtx rdtico. la Costituzione 
e avendoli pratuati lealmente-
per più di trent'aniu. non 
vedo t o m e si possa accusarlo 
di essere leninista* De Mdr 
tino affronta poi con ampia e-
articolata argomentazioni la 
questione del giudizio .sjl le­
ninismo: « Il leninismo a un 
partito socialista, o anche 
comunista. dell'Occidente. 
può dare molto poto per non 
dire niente. Il leninismo non 
è tutta la com rzione politica 
di I-eri n durar.te la ' t u vita 
E' la sua teoria al tempo del 
la Rivoluzione d'Ottobre o 
poco prima K' l'adattamento 
al le condizioni di allora, non 
è una filosofia E' una teoria 
m o l u z i o n a n a elaborata per 
spingere un popolo alla rivo 
l imone in condizioni det« r 
minate, c ioè la 2 ;erra. la 
disgregazione del potere asso 
luto. ecc . Da questo lato il 
giudizio di un socialista eoe 
rente non può che essere n 
sostanza positivo sull'a/i«»n.-
rivoluzionaria di Lenin in 
quelle i-ondizioni di allora, e 
certo non come modello uni 
versale di azione politica ». 
Lo sviluppo del leninismo in 
URSS, sostiene ancora De 
Martino, è legato anche allo 
sviluppo della realta in quel 
paese ed è quindi « forzato 
affermare «he «e l'URSS *•» e 
data il regime politico e - • 
c ia le elle noi tr inchiamo, «he 
non accett iamo, questo lo si 
debba alle teorie di I.enin e 
soltanto a queste, scordando 
l'influenza di altri fattori ». 

Per quanto riguarda Marx 
e « c i ò che è vivo di Marx ». 
De Martino afferma che , al 
di là di tutto quanto è cer 
tamente superato perchè le 
gato ai suoi tempi « c i ò che 
rimane valida è l'idea della 
lotta delle classi che . nei 
tempi nostri, ha naturalmen­
te caratteristiche differenti 
da allora » « Però, aggiunge. 
la lotta delle classi , anche sul 
terreno che la democrazia 

rende pio civile, è un punto 
che u m a n e fermo » 

De Martino torna quindi a 
parlare di tempi politici attua 
h Esprime un giudizio i ab 
basta:.za posit ivo» cir-a le 
posizioni ribadite anche di 

' recente da Lama aggiungendo 
I «he avrebbe desiderato clic 
i simili |Kisizioni * fossero sta 

te assunte ai t impi del cen 
[ tro sinistra ». C i n a il con» 
i promesso storno, d i te che ha 
| sempre considerato giusta 
I « una politica d: accordo fra 
{ DC. socialisti e comunisti ». 
; ma < non come un fenomeno 
j a « in dare carattere storno. 
, permanente » Per q lauto ri 
. guarda la parti i ipaziotic del 

PCI al . i n v i n o De Martino 
«III e ' ' i e t s a n b l H - ima i o s a 
irile » Esistono ostacoli di 
caratti re interno e interna 
zumale. :na « la i.c-tra e-i 
genza è di spingere verso il 
superamento di questi osta 
«oli. favo r endo il pr«x<s-o in 
atto dd |Kirte dei comunisti 
di autonomia dal blocco so 
vii t u o e e ont.-a-t.indo la 
chiusura democristiana ». 
Circa la possibilità di elezioni 
a i t K i p a t i . De Martino d<-e-
« La po.'crm a in « or-o nella 
•nnistra mi fa temere anche 
questa possibilità, pur ve 
dendorx i pcT.coli prr il Pae 
.«•e». Ila intenzione di setn 
dvn- di nuovo in campo r.cl 
partito"' E* una del'e eloman 
de tontlusive : * A41 re certo e 
la risposta, ai.c.nt- se in modo 
tin po' diverso rial consueto 
Ri-nfttermi nel gi.Ko delle 
torrenti no. mai ;< ì„, vo 
fjl.a Ma dire la m a opinione 
s il e «<-e < ii> avvengono. 
s | » 

I. r . t t -n^M 0. D t Mar:.no 
e c«r;<- de»».nata .1 aprite­
si r/.ì più retici ii/i 1! fiibatt. 
to .li fondo eoe indubbiamen 
te- 1! : pi> di artno'o m . i ' o 
da Craxi per YH^yre.s^n ^»\ 
lei . lava Un dibattito m I 
fj'ia e- finora rii/n sono nter 
v irut i né 1 « cap. storici » l e 
cen ad* tniata fo- /a di re}) i ta . 
tutti i maggiori leaderx soci .-
list; (fanno e et e z o n e Athi.li 
e Manca) Comunque polern1-
che \ e r s o Craxi ne! PSI si 
continuano a regi.strare anchi 
indipendentemente (cioè 
prima) della intervista di De 
Martino Ieri Nevol Querci. 
del gruppo di Manca è in 
tervrnuto con divisione di 
emendo fra l'altro che. se 11 
confronto nella sinistra •• la 
sua evoluzione sono utili. 
« pretendere però di far par­
lare il PSI. in questo con-
frr>nto. identificandolo con u-
na sua componente storica 
peraltro tradizionalmente 

minoritaria — quella liberal 
democrat'ca — significa par 
tire col piede sbagliato » Pei 
questa v la si finisce « per 
espropriare i! PSI degli a 
.spetti fondamentali «Iella sua 
tradizione: Morandi. Ba«so. 
l ombard i , la partecipazione-
demnc lattea t o m e supera 
mento della democrazia libe­
rale e la programmazione « 
ciiriomica come superamento 
del mercato capitalistico ». S 
rischia la «espulsione del 
PSI fiali arra della sinsitra 
s torna , rendendolo enneor 
ri oziale non con il PCI. co 
me s| afferma, rna con le 
DC » Se- e 1! fossato ideologi 
eo the oggi si s tava diventi 
ra inco lmable la conseguili 
/.\ sarà una rottura ini! t 1.1 
della sinistra di fatto nrev^r 
sibili *. e ciò .1 dispetto di 
qualunque buona m'cnzior.» 
unitaria sbandierata 

L'intenzione unitarid. .n5 

sti ,nv«'ce Signorile in un 
«iiscorso a Ramini, è fuor. 
d i s cus sone : «io che oggi ai 
(fin<le ila parte MKiali-ta « 
«aria s.ni>tra di governo, che 
-igriifii a t o s t a r n e nel P a c v 
tino M lucrami rito, uria stra 
tegia e un programma di sin 
stra che esprimano un di 
segno alternativo a quello 
«iel'e « 'ussi dominanti e della 
d irezane politica «he. dali<; 
Resistenza in p ò . ha g o \ e r 
na'o » 

Dal lontano Brasile, dove è 
in vacanza, il vicesegretario 
d d PSDI Pietro U n g o ha 
fatto arrivare una d chiara 
7 one nella quale si dice fra 
l'altro che il governo An 
dreotti deve «durare ancora 
due o tre anni ». e «Ite ess*. 
« nr.n *«,pravviverebbe un ao 
lo giorno senza l'appoggio de! 
PCI. del PSI e del P S D I » 
partiti, insieme alla DC. « u-
niti ancora di più dopo !a 
tragica morte di Moro, nello 
sforzo di salvare l'Italia dal 
caos » 
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